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OGGETTO: Contratti individuali a dirigenti ENEA 
 
Siamo stati informati che l’ENEA sta provvedendo all’adeguamento delle competenze di alcuni dirigenti 
prevedendo “di fatto” una promozione di gruppo alla fascia E (apicale) del contratto della dirigenza 
ENEA. 
Nella riunione che il direttore del personale ha avuto con le OO.SS. il giorno 6 maggio u.s., pur non 
essendo l’argomento all’ordine del giorno abbiamo sollevato un dubbio di legittimità nell’adottando 
provvedimento che tenderebbe ad assicurare ai dirigenti interessati la “promozione” ed un incremento di 
circa dodici mila euro in virtù dell’applicazione di strumenti contrattuali già utilizzati. 
Abbiamo successivamente ricordato, con comunicato trasmesso a Presidente, Direttore Generale e capo 
del personale, che i previsti beneficiari sarebbero, gli stessi che in applicazione del CCNL della 
dirigenza 2002-05, tuttora vigente,  furono promossi dalla fascia C alla D, anzi uno di loro beneficiò 
di un doppio salto dalla fascia B passò, infatti, anch’egli alla fascia D, in virtù del riconoscimento 
della funzione di capo dipartimento. 
 
L’ENEA ha convocato il giorno 6 giugno le OO.SS. Federmanager e CISL sull’argomento, ritenendole 
evidentemente le sole Organizzazioni rappresentative sulla dirigenza. 
 
Dovrebbe, invece, essere noto che dal gennaio 2006 l’ENEA è collocato nel comparto degli enti Pubblici 
di Ricerca, pur in sezione separata e L’ARAN ha certificato i dati di rappresentatività delle 
Organizzazioni Sindacali in rapporto a quel comparto e non più in rapporto al comparto degli enti di cui 
all’art. 70 del Dlgs 165/01, ciò dovrebbe valere anche per la Dirigenza, pur nelle more dell’applicazione 
del nuovo ordinamento. 
La convocazione del giorno 6 giugno da parte dell’ENEA che ha escluso altre organizzazioni 
rappresentative tra le quali le scriventi, risulterebbe quindi illegittima, come illegittima sarebbe la 
previsione contenuta nel verbale d’accordo scaturito da quella riunione che prevede di utilizzare 
(nuovamente) gli strumenti disponibili nel CCNL 2002-05 per assicurare l’incremento stipendiale e 
la promozione alla fascia E, dichiarata con atto formale dell’ENEA del 2005 appannaggio esclusivo 
della funzione di Direttore Generale dell’Ente. 
 



 

Risulterebbe, a nostro avviso,  un evidente un danno all’erario che sarebbe prodotto dall’utilizzo di risorse 
pubbliche per l’illegittima “promozione di gruppo” , della quale necessariamente sarebbero chiamati a 
rispondere “in solido” i firmatari dei contratti per conto ENEA, soprattutto in caso d’utilizzo di risorse 
“eccedenti” il fondo del contratto dei dirigenti 
 
Confidiamo in un vostro autorevole intervento che chiuda la questione e la riconduca sul piano della 
legittimità e della buona amministrazione. 
 
Con i migliori saluti.  
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